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Città intelligenti,Piacenza in calo
Nella classifica ICity Rate 2014 passiamo dal 24° al 30° posto. Cinque realtà 
regionali fra le top ten. Il nostro parametro d’eccellenza: coesione sociale

Emergency lancia la campagna 2015
di tesseramento (domani e domenica)
■ Emergency scende in piaz-
za per presentare la tessera 2015
dell’associazione.

La tessera è dedicata al prin-
cipio fondamentale che ha gui-
dato Emergency in questi anni:
curare chiunque ne abbia biso-
gno, senza discriminazioni. E
infatti, in questi anni, Emer-
gency ha curato chiunque si
presentasse alle sue porte, sen-
za distinzioni di sorta, né di ses-
so, né di religione, né di censo,
dall’Afghanistan all’Italia. Come
scrive Cecilia Strada, presidente

di Emergency: «Guardando ai
vent’anni passati, ogni progetto
ci sembra importante, ma un ri-
sultato appare davvero straor-
dinario: aver costruito tutto
questo, mattone su mattone,
insieme a voi, i nostri sostenito-
ri. A colpi di piccoli gesti con-
creti, ognuno come sa e come
può».

La tessera 2015, valida dall’1
gennaio al 31 dicembre, preve-
de una donazione minima di 12
euro fino a 25 anni, di 30 euro
tra 26 e 64 anni, di 20 euro dopo

i 65 anni e può essere fatta in
piazza e sul sito di Emergency.
La tessera di Emergency dà di-
ritto a ricevere la rivista trime-
strale e sconti e facilitazioni
presso librerie, teatri, gallerie
d’arte in tutta Italia.

A Piacenza sarà possibile sot-
toscrivere o rinnovare la tessera
domani sul Pubblico Passeggio
altezza Barriera Genova dalle 10
alle 18, al negozio de La Pecora
Nera dalle 9.30 alle 12.30. Do-
menica dalle ore 11 presso La
Vecchia Osteria di Ancarano.

■ Per Piacenza “intelligenza”
in calo secondo il rapporto I-
City Rate 2014 (promosso dal
Forum della Pubblica ammini-
strazione) presentato ieri a Bo-
logna. Il dossier sulle smart ci-
ties italiane retrocede Piacenza
al 30° posto (era al 24° lo scorso
anno), di una graduatoria na-
zionale capitanata da Milano
(prima) e Bologna (seconda).
Nella top ten figurano anche al-
tre città emiliano- romagnole,
Modena (4ª), Ravenna (7ª),
Reggio Emilia (8ª) e Parma
(10ª). Cremona ci precede di un
punto.

La classifica delle città “intel-
ligenti” che vede le comunità
del sud in coda e ultima Croto-
ne, si basa su sei parametri-
chiave e numerosi sottoindica-
tori, in tutto 72. Ecco le voci
principali: aspetto economico
(competitività e innovazione),
qualità di vita (vivibilità), am-
biente (iniziative di tutela), mo-
bilità (accessibilità e sostenibi-
lità), popolazione (qualità del
capitale umano e sociale, utiliz-
zo della Ict) e governance (co-
municazione, rendicontazione
e partecipazione).

Tra le tredici realtà che supe-
rano la soglia dei 500 punti
(Piacenza ne ha 466), domina-
no la classifica le città metropo-
litane, e alcune città intermedie
come Modena e Padova capaci
di essere dinamiche e competi-
tive. Nella categoria delle città
medio piccole, tra 50 e 100 mi-
la abitanti, in cui rientra Pia-
cenza, vincono Pisa, Udine, Sie-
na, Varese e Cremona.

Dove Piacenza si prende
qualche rivincita fra i sei indi-

catori considerati, è nel Living,
vale a dire la vivibilità intesa co-
me sicurezza e come coesione
sociale. Pur non rientrando nel-

le dieci migliori, osservando i
sotto parametri risultiamo al
top per la quota percentual-
mente più bassa di famiglie in

condizione di povertà relativa,
secondo fonte Unioncamere
(l’anno di riferimento è il 2012).

Dal wi-fi al car sharing, pas-
sando per asili, trasporti e spa-
zi verdi, tutto converge alla
qualità delle città smart alle
quali è stato affidato il rilancio
italiano. Per la prima volta que-
st’anno il rapporto vede ben
posizionate le città metropoli-
tane piuttosto che quelle me-
dio-piccole, tanto da spingere
Gianni Dominici, sociologo
dell’innovazione e direttore ge-
nerale di Forum Pa, a notare co-
me l’italia dei borghi consente
un buon tenore di vita, ma la
competitività ha altre vie, pri-
ma fra tutte la capacità di dar
spazio e sostenere le nuove ini-
ziative.
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DAI LABORATORI DI RICERCA FRAMESI UNA NOVITÀ ASSOLUTA

Formula innovativa
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a base di
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VIA XXIV MAGGIO - Nella futura “cittadella”

Spazio 2,festa del baratto
e laboratorio con la creta
Dal 5 novembre le nuove iniziative
■ Un laboratorio di modella-
zione della creta fra novembre e
dicembre, una festa del baratto
per Santa Lucia, un ciclo di in-
contri dedicati all’imprenditoria
giovanile. E in contemporanea
un logo da progettare. Sono que-
ste le attività che compongono
l’immagine del nuovo Spazio 2,
quello che di-
venterà la nuo-
va cittadella
del lavoro e
della creatività
giovanile con
una vocazione
da ritrovo in-
tergenerazio-
nale grazie ai
fondi messi a
disposizione
dalla Regione Emilia Romagna e
al bando promosso dal Comune
nel 2015 per l’assegnazione del-
la gestione a un soggetto ester-
no. Nel frattempo tuttavia a ge-
stire le iniziative, che ieri mattina
sono state presentate appunto
nei locali di via XXIV Maggio, è la
cooperativa "L’arco": a lei il com-
pito di coordinare le diverse atti-
vità annunciate dall’assessore
Giulia Piroli, da Stefano Sandalo
e Silvia Tiengo della cooperativa,
da Silvia Munteanu e dalle diri-
genti comunali Marina Famà e
Paola Filios.

In pratica, come ha annuncia-
to l’assessore Piroli, le attività i-
nizieranno il prossimo 5 novem-
bre con l’avvio di un laboratorio
di modellazione della creta se-
condo il modello della peer edu-
cation che si terrà per sei pome-
riggi dalle 15 alle 19: l’obiettivo
non è solo quello di far appren-
dere ai partecipanti le tecniche

basilari di modellazione della
creta, ma anche di offrire loro la
possibilità di una maggiore au-
tocoscienza del sè.

Un altro appuntamento inse-
rito nel calendario delle iniziati-
ve di Spazio 2 è quello del cosid-
detto "swap party", ossia della
festa del baratto: a idearla sono

state Barbara e
Monica Curotti
che hanno pen-
sato di propor-
la ai piacentini
il prossimo 13
dicembre, ossia
nel giorno in
cui si festeggia
Santa Lucia.

Fra le altre at-
tività promosse

dall’Arco c’è anche il progetto di
un ciclo di incontri destinato ai
giovani imprenditori con l’obiet-
tivo di ascoltare le loro richieste
che dovrebbe partire alla fine di
dicembre: ad oggi un paio di in-
contri sono già stati fatti, ma i
prossimi devono ancora essere
calendarizzati.

Resta invece ancora un’inco-
gnita il logo, che già in passato e-
ra stato oggetto di discussione
fra i ragazzi proprio in alcuni in-
contri a Spazio 2: per progettar-
lo c’è tempo ancora fino al 30
novembre, aderendo a un con-
corso di idee attraverso la pagina
Facebook "Circuiti concorso i-
dee".

Per quanto riguarda gli orari di
apertura, si ricorda che sono il
martedì e il giovedì dalle 20 alle
22, il mercoledì, il giovedì e il ve-
nerdì dalle 17 alle 19 e il sabato
dalle 9.30 alle 12.30.

Betty Paraboschi

A gestire le iniziative in partenza è la
cooperativa L’Arco (foto Lunini)

■ (fri) Il prossimo 3 novembre
il vescovo Luciano Monari sarà a
Piacenza invitato dalle Suore
della Provvidenza per l’Infanzia
Abbandonata, comunemente
note come suore di monsignor
Torta. L’attuale vescovo di Bre-
scia chiuderà le iniziative del
2014 per il 150esimo anniversa-
rio della nascita di monsignor
Francesco Torta. L’anno vero e
proprio sarà chiuso il 25 genna-
rio del 2015 con una messa so-
lenne nel duomo di Piacenza che
verrà celebrata dal vescovo Gian-
ni Ambrosio. Lunedì 3 novembre
dunque Monari parlerà del cari-
sma di monsignor Torta, dell’at-
tualità del suo messaggio e delle
opere che le religiose stanno
portando avanti. L’appuntamen-
to è per le ore 21 nella chiesa di
Santa Brigida (via Castello-piaz-
za Borgo), il tempio in cui lo stes-
so Francesco Torta (nato nelle vi-
cinanze) venne battezzato e che
ebbe come prima parrocchia.
«Abbiamo pensato al vescovo
Luciano Monari come testimo-
ne - spiega la madre superiora,
suor Albina Dal Passo - perchè è

sempre stato il vescovo dei pove-
ri, il vescovo degli ultimi e negli
anni in cui l’abbiamo avuto a
Piacenza è sempre stato vicino a
noi suore con un grande interes-
se verso la figura del nostro fon-
datore». L’incontro con monsi-
gnor Monari sarà uno degli ulti-
mi appuntamenti dell’anno ce-
lebrativo e sarà aperto al pubbli-
co. «Invitiamo i piacentini a veni-
re nella chiesa di Santa Brigida»
dice la madre superiora. L’anno

dedicato a monsignor Torta si è
aperto a Piacenza lo scorso 22
gennaio con la celebrazione pre-
sieduta dal vescovo Gianni Am-
brosio. Successivamente si è a-
vuta la presentazione del libro
sul fondatore curato da padre
Guglielmo Camera, poi il 5 mag-
gio la celebrazione del vescovo
Ambrosio nella casa madre delle
suore ed all’inizio di questo me-
se di ottobre la presentazione ai
genitori della scuola materna.

■ Torna domani un’iniziati-
va di FeliCity Piacenza. Alle o-
re 10 al “Barino” (ex Balzer)
sotto i portici di Palazzo Goti-
co andrà in scena “Safety e Fe-
licity: essere sicuramente feli-
ci”: interverranno Davide
Scotti (autore del libro “Il li-
bro che Ti salva la vita”), Davi-
de Lumia (direttore Inali Pia-
cenza), Giovanni Ferrari (pre-
sidente Anmil Piacenza).
Coordinerà l’incontro Giorgio
Lambri (capocronista di Li-
bertà). Davide Scotti accom-

pagnerà i presenti in una
coinvolgente ed emozionante
introspezione personale. A ta-
le intervento verranno ag-
giunti dati, aggiornamenti ed
esperienze che forniti dal di-
rettore dell’Inail e dal presi-
dente Anmil (l’Associazione
nazionale mutilati ed invalidi
sul lavoro), quotidianamente
in prima linea su queste pro-
blematiche.

«Non vogliamo svelarvi ol-
tre - spiegano gli organizzato-
ri -, ma riteniamo che le te-

Il vescovo
Luciano Monari
nella sua ultima
apparizione
pubblica
a Piacenza
nel 2012 nella
parrocchia
del Preziosissimo
Sangue

Il vescovo Monari torna a Piacenza
per le suore di monsignor Torta

Sicurezza e felicità,domani al Barino
l’iniziativa dell’associazione FeliCity

matiche trattate, da sempre
nelle corde di FeliCity, possa-
no essere di grande interesse,
nella quotidianità, per tutta la
cittadinanza. Per questo mo-
tivo, riteniamo che possa es-
sere un momento interessan-
te e importante che possa ar-
ricchire il bagaglio di ognuno
di noi». Felicity - lo ricordia-
mo - è un’associazione socio-
culturale, apartitica, no-pro-
fit nata dall’esigenza persona-
le di muovere le cose e non
dalle cose essere mossi.

■ Quarant’anni, ingegnere,
è Stefano Cavanna il nuovo di-
rettore generale di Acer. Una
competenza che arriva da un
percorso iniziato proprio nel-
la struttura dieci
anni fa. Cavanna

ha infatti iniziato a lavorare per Acer nel 2004
nell’ufficio manutenzione, passando poi in
quello tecnico e sostituendo infine Alfonso
Gagliano, trasferitosi ad Acer Bologna, lo
scorso gennaio. Dopo un anno di facente fun-
zione, Cavanna è stato dunque nominato dal
consiglio di amministrazione Acer con un
contratto di due anni.

Contratto biennale

Acer,Cavanna
nominato

direttore generale

Stefano
Cavanna
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